
NEWS FAMIGLIA : LEGGE DI BILANCIO 2019 – TESTO DEL DEF ( DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA)- 

REDDITO  DI CITTADINANZA - PACE  FISCALE. 

IL  27 Settembre 2018, il Consiglio dei Ministri , ha approvato   la nota di aggiornamento al documento di  

economia e finanza (NA DEF ) 2019. 

L’ iter  di Bilancio prevede ora che il documento programmatico venga presentato alle Camere e alla Com- 

missione Europea. 

                                        PUNTI FOCALI DEL DEF 

1) Cancellazione degli aumenti dell’  IVA previsti per il 2019; 

2) L’introduzione del reddito di cittadinanza ,con la contestuale riforma e il potenziamento dei Centri per 

l’impiego;  

3) L’introduzione di modalita’ di pensionamento anticipato per favorire l’assunzione di lavoratori giovani 

(superamento della Legge Fornero);  

4) Introduzione della Flat tax che mira ad ampliare la platea dei destinatari ; l’idea e’ di garantire il prelievo 

del 15%(che assorbe IVA,IRPEF , IRAP) a tutti i redditi sotto i 65 mila euro contro gli attuali tetti di 30 mila e 

50 mila. Resta,al momento in stand by, l’ipotesi di una seconda aliquota al 20% per i redditi aggiuntivi fino a 

100 mila euro per la quale serve il via libera dell’ UE; 

5) IL taglio dell’imposta sugli utili d’impresa( IRES) per le aziende che reinvestono i profitti e assumono lavo- 

ratori aggiuntivi ; 

6) Lo stanziamento di risorse per il ristoro dei risparmiatori danneggiati dalle crisi bancarie;  

7) Pace fiscale con soglia 100 mila euro- Semplificazione degli adempimenti fiscali per ridurre l’evasione ed 

elusione delle imposte ;  

8) Manutenzione straordinaria della rete viaria e dei collegamenti italiani a seguito del crollo del ponte Mo- 

randi di Genova; 

9) Politiche di rilancio dei settori chiave dell’economia , in primis il manufatturiero avanzato, le infrastrut- 

ture e le costruzioni. 

Salvo, al momento, il ‘’ pacchetto casa ‘’ con eco bonus , sisma bonus  e le altre agevolazioni legate alle abi- 

tazioni. 
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                                                                 REDDITO  DI  CITTADINANZA 

IL reddito di cittadinanza , partira’ dal 2019 e sara’ un reddito erogato a specifici soggetti che presentano 

determinati requisiti. 

Si trattera’ di una prestazione monetaria per singoli soggetti , maggiori di 18 anni , e cittadini residenti in 

Italia da almeno 10 anni. IL reddito spettera’ solo agli italiani. 

                                                                       COME FUNZIONA 

Si trattera’ di una sorta di carta prepagata o carta acquisti , molto simile alla Carta Rei; al momento si ipo- 

tizza anche l’uso di una apposita App da installare su smartphone per effettuare i cosiddetti smart paymen- 

t. Accrediti e addebiti avverranno in maniera telematica. 

Su questa carta o App verra’ accreditato un importo mensile prestabilito e il beneficiario potra’ utilizzarla 

per acquistare beni di prima necessita’ , come alimenti e medicinali, per pagare le bollette o anche l’affit- 

to di casa ; i soldi dovranno quindi servire a vivere una vita dignitosa. 

                                                                           I REQUISITI 

 

I requisiti saranno delineati con precisione nella legge di bilancio 2019:  

1) Cittadinanza italiana da almeno 10 anni;  

2) Maggiore eta’; 

3) Stato di disoccupazione o in caso di occupazione reddito inferiore a 780 mensili;  

4) ISEE massimo 9.360 ( cifra da confermare); 

5) Accettazione di lavori socialmente utili;  

Uno dei requisiti fondamentali per l’erogazione del reddito di cittadinanza e’ quindi la partecipazione ad 

un progetto di formazione e di aiuto del CPI .La particolarita’ e’ che se si rifiutano piu’ di 2 offerte di lavo- 

ro , si perdera’ il diritto a ricevere il reddito mensile. 

Subentrano quindi i Centri per l’impiego , l’obiettivo e’ di potenziarli da gennaio , con nuove assunzioni e 

investimenti tecnologici. 

Qui entrano in gioco le regioni che, secondo la Costituzione, hanno la competenza in materia di politiche 

attive del lavoro. 
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                           PACE FISCALE E LOTTA ALL’EVASIONE NEL PROGRAMMA DI  GOVERNO 

 

Una delle priorita’ del Governo enunciata nel Def 2018-2019 e’ il contrasto all’evasione, per ristabilire 

e tutelare la concorrenza tra le imprese. 

                                                                        OBIETTIVI 

 

IL primo obiettivo e’ la semplificazione delle procedure per i contribuenti per contrastare l’evasione fi- 

scale .  

L’avvio della fatturazione elettronica obbligatoria dal prossimo primo Gennaio dovrebbe migliorare la  

base informativa a disposizione dell’Agenzia delle Entrate; verranno inoltre messi a frutto i risultati con 

le misure di semplificazione amministrativa e di miglioramento del rapporto con il contribuente. 

  

                                                                        PACE FISCALE 

IL Governo intende anche varare un provvedimento di pace fiscale da inquadrare nell’ambito di una rifor- 

ma strutturale del fisco che coinvolgera’ i contribuenti con cartelle esattoriali e liti fiscali , anche pendenti 

fino al secondo grado e fino a 100 mila euro; le proposte arrivano a 500.000. 

Allo stato attuale il valore contabile residuo dei crediti che diversi enti hanno affidato e’ molto alto e com- 

plessivamente pari a quasi 800 miliardi di euro, di cui , tuttavia, solo 50 miliardi sono effettivamente recu- 

perabili. 
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